




ALLEGATO 7
Tabella riepilogativa sugli adempimenti per le Stazioni Appaltanti non qualificate






























Il presente documento (di seguito, anche «Tabella») riporta a seguire una sintesi delle modalità di svolgimento delle procedure di affidamento di lavori, beni e servizi che le Istituzioni scolastiche non qualificate possono eseguire ai sensi di quanto disposto dall’art. 62 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito, anche «D.Lgs. n. 36/2023» o «Codice dei Contratti pubblici»). 
In particolare, Il sistema di qualificazione, introdotto in virtù di normativa primaria (D.Lgs. 36/2023) e applicabile a tutte le stazioni appaltanti italiane, prevede che le stazioni appaltanti non qualificate, ai sensi dell’art. 62, commi 1 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023, possono procedere, alternativamente, secondo una delle seguenti modalità:
a) acquistare, direttamente e autonomamente, forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti (pari a € 139.999,99, IVA esclusa) e lavori di importo pari o inferiore a € 500.000,00 (IVA esclusa);
b) effettuare ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori (ad es., Ordini diretti o trattative dirette tramite MEPA o altri mercati elettronici, Convenzioni, Accordi Quadro senza rilancio competitivo) (art. 62, comma 6, lett. d), del D.Lgs. 36/2023);
c) ricorrere all’utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente, ai sensi dell’art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. 36/2023 (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso a Sistemi dinamici di acquisizione), nei casi di:
· servizi e forniture di importo inferiore alla soglia europea di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023 (pari a: (i) € 143.000,00, IVA esclusa, per appalti di forniture e servizi; (ii) € 750.000,00, IVA esclusa, per appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla Direttiva 2014/24/UE);
· nonché affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo inferiore a € 1 milione (IVA esclusa);
d) formulare apposita istanza a una centrale di committenza qualificata o a stazioni appaltanti qualificate, richiedendo l’espletamento della procedura per proprio conto e, in caso di risposta negativa, richiedere ad A.N.AC. l’assegnazione d’ufficio di un soggetto qualificato (art. 62, comma 6, lett. a) e b), del D.Lgs. 36/2023, e Delibera A.N.AC. n. 266 del 20 giugno 2023);
e) in via di auto-organizzazione, stipulare accordi di cooperazione orizzontale con altri soggetti pubblici, che prevedano l’individuazione quale capofila di un soggetto qualificato, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 (art. 62, comma 14, del D.Lgs. 36/2023). 
Per un approfondimento in merito a tali aspetti si rinvia al paragrafo “Sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti” del Quaderno 1. 
La Tabella che segue riporta una sintesi delle procedure utilizzabili e dei limiti d’importo previsti dalla normativa vigente ed è strutturata in:
A. Merceologia: indicazione del lavoro, servizio o fornitura che l’Istituzione scolastica intende acquisire; 
B. Procedura: indicazione del tipo di procedura che l’Istituzione può utilizzare con il fine di acquisire il bene o servizio di cui alla precedente lett. A; 
C. Importo: indicazione del valore massimo oggetto della procedura; 
D. Note: eventuali ulteriori informazioni; 
E. Fonte: riferimenti normativi e regolamentari. 
Al fine di una più agevole consultazione della Tabella, si riporta a seguire il glossario dei simboli utilizzati: 
· <: minore; 
· >: maggiore; 
· =: uguale; 
· ≤: inferiore e pari; 
· ≥: superiore e pari.
***
	TABELLA RIEPILOGATIVA SUGLI ADEMPIMENTI PER LE STAZIONI APPALTANTI NON QUALIFICATE

	(A) Merceologia
	(B) Procedura utilizzata 
	(C) Importi 
	(D) Note 
	
	(E) Fonti

	Lavori
	· Affidamento diretto;
· Effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.
	Importo < € 150.000,00 IVA esclusa
	· 
	· Art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023.

	Lavori 
	· Procedura negoziata senza bando; 
· Effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.
	Importo ≥ € 150.000,00 IVA esclusa e < € 500.000,00 IVA esclusa
	· 
	· Art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023.

	Lavori
	· Effettuazione di ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori (ad es., Ordini diretti o trattative dirette tramite MEPA o altri mercati elettronici, Convenzioni, Accordi Quadro senza rilancio competitivo).
	Importo ≥ € 500.000,00 IVA esclusa
	Nello specifico, l’art. 62, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 affida preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno della stazione appaltante, oppure per ragioni di convenienza economica, la stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza limiti territoriali. 
	· Art. 62, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Lavori di manutenzione ordinaria
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip).
	Importo < € 1.000.000,00 IVA esclusa
	· 
	· Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Servizi o Forniture
	· Affidamento diretto;
· Effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.
	Importo < € 140.00,00 IVA esclusa
	· 
	· Art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023.

	Servizi e forniture 
	· Effettuazione di ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori (ad es., Ordini diretti o trattative dirette tramite MEPA o altri mercati elettronici, Convenzioni, Accordi Quadro senza rilancio competitivo).
	Importo ≥ € 140.000,00 IVA esclusa
	Nello specifico, l’art. 62, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 affida preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno della stazione appaltante, oppure per ragioni di convenienza economica, la stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza limiti territoriali. 
	Art. 62, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Forniture, servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip). 
	Importo < € 143.000,00[footnoteRef:1] IVA esclusa [1:  In ragione delle nuove soglie applicabili ai sensi dell’art. 1 del Regolamento Comm. UE 15/11/2023, n. 2495, che modifica la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti nei settori ordinari, la soglia pari a € 140.000,00 (per servizi e forniture di amministrazioni centrali) IVA esclusa, a partire dal 1° gennaio 2024, dovrà intendersi sostituita dal seguente importo € 143.000,00 IVA esclusa.] 

	· 
	Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Forniture, servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip).
	Importo < € 221.000,00[footnoteRef:2] IVA esclusa [2:  In ragione delle nuove soglie applicabili ai sensi dell’art. 1 del Regolamento Comm. UE 15/11/2023, n. 2495, che modifica la Direttiva 2014/24/UE sugli appalti nei settori ordinari, la soglia per le amministrazioni sub-centrali pari a € 215.000,00 (per servizi e forniture) IVA esclusa, a partire dal 1° gennaio 2024, dovrà intendersi sostituita dal seguente importo € 221.000,00 IVA esclusa.] 

	· 
	Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip).
	Importo < € 750.000,00 (IVA esclusa)
	· 
	Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione nei settori speciali
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip).
	Importo < € 443.000,00[footnoteRef:3] IVA esclusa [3:  In ragione delle nuove soglie applicabili ai sensi dell’art. 1 del Regolamento Comm. UE 15/11/2023, n. 2496, che modifica la Direttiva 2014/25/UE sugli appalti nei settori speciali, la soglia pari a € 431.000,00 (per servizi e forniture) IVA esclusa, a partire dal 1° gennaio 2024, dovrà intendersi sostituita dal seguente importo € 443.000,00 IVA esclusa.] 

	· 
	Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Contratti per i servizi sociali e assimilati, nei settori speciali, elencati nell’Allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE
	· Utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate (ad es., Richiesta di Offerta tramite MEPA o altri mercati elettronici; ricorso allo SDAPA Consip).
	Importo < € 1.000.000,00 IVA esclusa
	· 
	Art. 62, comma 6, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023.

	Affidamento ed esecuzione di contratti di concessione
	· Ricorrono a una centrale di committenza qualificata o altre stazioni appaltanti qualificate;
· Effettuano ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori, con preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento;
· Eseguono i contratti per i quali sono qualificate per l'esecuzione.
	Per qualunque importo
	Ai fini della qualificazione per l’affidamento e l’esecuzione dei contratti di concessione di qualsiasi importo, l’Istituzione Scolastica deve possedere almeno una qualificazione di livello SF2 o L2 e garantire la presenza di un soggetto con esperienza di tre anni nella gestione dei piani economici e finanziari e dei rischi.
Con riferimento alla presenza del soggetto di cui al periodo che precede, e al fine di poter ricorrere all’affidamento dei contratti di concessione, l’Istituzione Scolastica dovrà indicare, mediante apposito flag presente nella sezione “Contratti concessione e partenariato pubblico/privato (PPP)” della piattaforma di qualificazione, la presenza all’interno della propria struttura di tale soggetto. 
In merito a tale ultimo aspetto, si rappresenta che tale requisito potrebbe essere soddisfatto mediante il ricorso a specialisti privati anche esterni all’amministrazione, in quanto non è richiesto il rapporto di dipendenza pubblica con l’ente concedente.
	· Art. 174, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 3, comma 5, dell’Allegato II.4; 
· Art. 5, comma 5, dell’Allegato II.4; 
· Art. 62, comma 6, del D.Lgs. 36/2023.
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